 DIDATTICA DELLA LINGUA STRANIERA

1)  GAZZETTA UFFICIALE n. 244 del 18 ottobre 2010

Art. 5

Misure educative e didattiche di supporto

1. Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di

appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilita'

didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli

studi universitari.

2. Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche, a valere sulle

risorse specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte

nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca, garantiscono:

a) l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata,

con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano

conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il

bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa

adeguate;

b) l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi

di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonche'

misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini

della qualita' dei concetti da apprendere;

c) per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di

strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che

assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove

risulti utile, la possibilità dell'esonero.

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere sottoposte

periodicamente a monitoraggio per valutarne l'efficacia e il

raggiungimento degli obiettivi.

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di

istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme

di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di

Stato e di ammissione all'universita' nonche' gli esami universitari. 

2) Guida alla Dislessia per genitori pubblicata dallAID ( Associazione Italiana Dislessia). Edizione  Maggio 2012 
Per le lingue straniere, il Decreto Attuativo, Art. 6, comma 4,

5 e 6, sancisce che: “Le Istituzioni scolastiche attuano ogni

strategia didattica per consentire ad alunni e studenti con DSA

l’apprendimento delle lingue straniere. A tal fine valorizzano

le modalità attraverso cui il discente (lo studente) meglio può

esprimere le sue competenze, privilegiando l’espressione orale,

nonché ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure

dispensative più opportune. Le prove scritte di lingua straniera sono

progettate, presentate e valutate secondo modalità compatibili con

le difficoltà connesse ai DSA”.

In taluni casi, previa specifica richiesta specificata nella diagnosi e

approvazione del consiglio di classe, è possibile “dispensare alunni

e studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno

scolastico e in sede di esami di Stato”.

Si sconsiglia viceversa la possibilità, prevista in casi di dislessia

molto severa, di essere esonerati dalle lingue straniere.

L’esonero totale dall’insegnamento della lingua straniera infatti porta

a ricevere solo un attestato, e non un vero diploma.

Per un approfondimento, tutta la normativa vigente è consultabile in

http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa e nel sito nazionale

dell’AID (http://www.aiditalia.org/) dove potrete trovare il

documento “Insegnamento/apprendimento delle lingue straniere e

DSA”.

3) LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO- Allegate al Decreto Ministeriale del 12 luglio 2011

4.4 Didattica per le lingue straniere

Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si scrive e come

si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della lingua da parte degli studenti con

DSA, è opportuno che la scuola, in sede di orientamento o al momento di individuare quale lingua

straniera privilegiare, informi la famiglia sull’opportunità di scegliere - ove possibile - una lingua

che ha una trasparenza linguistica maggiore. Analogamente, i docenti di lingue straniere terranno

conto, nelle prestazioni attese e nelle modalità di misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualita' dei concetti da apprendere; nelle prestazioni attese e nelle modalità di insegnamento, del principio sopra indicato.
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In sede di programmazione didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore importanza

allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. Poiché i tempi di lettura dell’alunno con

DSA sono più lunghi, è altresì possibile consegnare il testo scritto qualche giorno prima della

lezione, in modo che l’allievo possa concentrarsi a casa sulla decodifica superficiale, lavorando

invece in classe insieme ai compagni sulla comprensione dei contenuti.

In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni e gli studenti con

DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocale con i programmi associati. La sintesi vocale

può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede di esame di Stato.

Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti compensativi come il computer

con correttore automatico e con dizionario digitale. Anche tali strumenti compensativi possono

essere impiegati in corso d’anno e in sede di esame di Stato.

Per quanto concerne le misure dispensative, gli alunni e gli studenti con DSA possono

usufruire:

di tempi aggiuntivi;

di una adeguata riduzione del carico di lavoro;

in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’Art. 6,

comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno dalla
valutazione nelle prove scritte e, in sede di esame di Stato, prevedere una prova orale

sostitutiva di quella scritta, i cui contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla

Commissione d’esame sulla base della documentazione fornita dai Consigli di Classe.

Resta fermo che in presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte, gli studenti

con DSA utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile all’apprendimento anche orale

delle lingue straniere, soprattutto in età adolescenziale.

In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la comprensione (orale o scritta),

sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del messaggio; in fase di produzione sarà

dato più rilievo all’efficacia comunicativa, ossia alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro,

anche se non del tutto corretto grammaticalmente.

Lo studio delle lingue straniere implica anche l’approfondimento dei caratteri culturali e

sociali del popolo che parla la lingua studiata e, con l’avanzare del percorso scolastico, anche degli

aspetti letterari. Poiché l’insegnamento di tali aspetti è condotto in lingua materna, saranno in questa

sede applicati gli strumenti compensativi e dispensativi impiegati per le altre materie.

Sulla base della gravità del disturbo, nella scuola secondaria i testi letterari in lingua straniera

assumono importanza minore per l’alunno con DSA: considerate le sue possibili difficoltà di

memorizzazione, risulta conveniente insistere sul potenziamento del lessico ad alta frequenza

piuttosto che focalizzarsi su parole più rare, o di registro colto, come quelle presenti nei testi letterari.

Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel decreto attuativo, pare

opportuno precisare che l’ “esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo

complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le prestazioni in forma scritta.

